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dei traumi complessi dell’arto superiore ed inferiore che coinvolgono il 
Sistema Nervoso Periferico. Docente presso il Corso di Diploma 
Universitario di Fisioterapia all’Università di Torino e presso la Scuola di 
Specialità di Medicina del Lavoro dell’Università degli Studi di Torino, e 
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Nel progetto riabilitativo del paziente con lesione nervosa periferica complessa, 
qualunque sia l'eziologia e sia in caso di trattamento conservativo sia pre o 
post-chirurgico, numerosi parametri condizionano le scelte di trattamento: l’età del 
paziente, per lo più giovane, con elevate aspettative personali e sociali, l’inserimento o il 
re-inserimento in ambito lavorativo, la compliance al trattamento che si presume essere 
lungo - anche 2 anni - con fasi a volte alterne di recupero e senza possibilità di prognosi 
né a medio né a lungo termine. Pertanto ogni programma va tracciato specificatamente 
per il singolo paziente. L’obiettivo finale è evidentemente il massimo recupero funzionale 
possibile: ciò significa non solo un buon recupero motorio ma soprattutto un recupero 
della sensibilità e del trofismo con la possibilità quindi di reintegrare l’arto leso negli 
schemi motori di tutti i giorni. Pertanto alla valutazione clinica articolata su molteplici 
livelli sia sul versante motorio, sia sensitivo sia anche autonomico risulta importante 
affiancare una valutazione strumentale adeguata ed in grado di monitorare il recupero 
delle lesioni nervose periferiche. Le tecniche di neurofisiologia clinica si offrono come 
valido strumento per il follow-up del recupero funzionale e per guidare gli obiettivi 
riabilitativi.
 

 

In aggiunta alle competenze fisiatriche e di riabilitazione funzionale ha acquisito negli anni 
competenze nell’ambito delle tecniche di neurofisiologia clinica.


